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Questo volume, che accoglie il suo scritto forse 
ultimo, è dedicato alla memoria di Carmen Radulet, 
amica, collega e membro autorevole del CIRIV, da 
annoverare fra i più grandi esperti di odeporica.





INTRODUZIONE

Nel 2007, organizzato dal CIRIV in collaborazione con l’Asses-
sorato al Turismo della Provincia di Viterbo, si è tenuto presso l’Au-
la magna dell’Università della Tuscia il convegno Fra Via Francigena 
e Via cassia. Pellegrini e viaggiatori nella Tuscia. I lavori si sono svolti 
il 6 e 7 dicembre e sono stati chiusi, la sera del 7 dicembre, da un 
concerto Musica in cammino della Camerata Polifonica Viterbese, 
impeccabilmente diretta dal maestro Piero Caraba nell’Auditorium 
dell’Università.

Questo volume riunisce le relazioni presentate al Convegno1 in-
sieme con i contributi di alcuni studiosi, scritti su invito del CIRIV, 
che molto arricchiscono ed articolano il quadro2. La speranza è che 
il libro possa contribuire a mettere meglio a fuoco i problemi con-
nessi con l’affermarsi e con la crescita del movimento di pellegrini 
che si avviano a piedi o con altri mezzi lungo la Via Francigena 
nella Tuscia, mossi, come avviene lungo il Cammino di Santiago 
de Compostela, non solo da motivazioni religiose, ma anche da 
motivazioni eminentemente “laiche”, spirituali in senso ampio. Il 
volume nasce dalla consapevolezza che la Via Francigena è sì un 

1	  Non tutti i partecipanti al Convegno hanno potuto redigere in tempo utile la 
propria relazione in forma scritta: è questo il caso della relazione introduttiva 
di S. E. Lorenzo Chiarinelli, Vescovo di Viterbo, La metafora della vita e di 
quelle di Gaetano Platania, La Via Francigena ieri e oggi e di Massimiliano 
Vinci, Ritmi alternati.

2	  Si tratta dei testi di Duccio Demetrio, di Stefano Pifferi, di Mariagrazia Rus-
so e di Renato Stopani, ai quali rinnovo il mio più vivo ringraziamento per 
aver accettato il mio invito.
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cammino antico della fede, che non può però rivivere solo con ope-
razioni di ricostruzione “filologica” di come, di dove e di ciò che essa 
è stata in passato. Questa è la base indispensabile; ma il cammino 
deve confrontarsi con tutte le stratificazioni di esperienze e processi 
che, sull’asse viario Toscana-Roma, si sono accumulate nel corso 
dei secoli con modalità e con soggetti diversi, dal Medioevo fino al 
presente, lungo la Via Francigena, finché essa è stata riconosciuta e 
frequentata, e poi lungo il contiguo percorso, antico e nuovo, della 
Via Cassia.

Colgo l’occasione dell’uscita del volume per esprimere la mia af-
fettuosa riconoscenza all’amico Gaetano Platania, Preside della Fa-
coltà di Lingue e Letterature straniere dell’Università della Tuscia, 
per il contributo dato alla realizzazione del Convegno e soprattutto 
per l’aiuto fraterno dato a me. Gravi motivi di salute mi hanno impe-
dito di seguire gli ultimi atti dell’organizzazione del Convegno e, na-
turalmente e con mio grande dispiacere, mi hanno impedito anche 
di essere presente ai suoi lavori. Malgrado i non certo leggeri impe-
gni come Preside della Facoltà, Gatano ha accettato generosamente 
di sostituirmi, liberandomi così di ogni preoccupazione e facendosi 
carico di tutti i compiti che sarebbero toccati a me e che, senza il 
suo aiuto, difficilmente avrei saputo a quali mani affidare con tanta 
tranquillità senza sentirmi in colpa o in imbarazzo.

Un particolare ringraziamento va inoltre ad Angelo Cappelli, 
Assessore al Turismo della Provincia di Viterbo; al Consiglio Diret-
tivo ed a tutti colleghi del CIRIV per il costante impegno scientifico 
collettivo e per l’incoraggiamento ed il sostegno dato anche a questa 
iniziativa.

Vorrei comunicare infine la mia gratitudine verso tante persone, 
amici, colleghi ed allievi, che si sono adoperate generosamente e con 
molto entusiasmo per la buona riuscita del convegno e del concerto: 
in primo luogo, il dott. Mario Imbastoni, dell’Assessorato al Turi-
smo della Provincia di Viterbo, un amico oltre che appassionato ed 
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esperto della Via Francigena, che ha seguito con amorevole cura ed 
interesse questa iniziativa, contribuendo alla sua riuscita a parti-
re dal primo momento della sua progettazione; il prof. Antonello 
Ricci, che ha messo a nostra disposizione il suo sapere nel campo 
dell’odeporica, la sua conoscenza del territorio e le sue straordinarie 
capacità organizzative e gestionali; l’amico Massimiliano Vinci, che 
mi ha dato il supporto della sua autorevolissima competenza negli 
studi e nella progettazione dello sviluppo della Francigena; i miei 
collaboratori dott. Cinzia Capitoni e Stefano Pifferi, entrambi do-
centi di Letteratura del viaggio presso la nostra Facoltà, per l’aiuto   
dato a questa come alle altre attività del CIRIV, e per l’affettuosa 
solidarietà.

A Cinzia Boni, dell’Ufficio della Presidenza della Facoltà, inso-
stituibile punto di riferimento, un grazie per l’impegno profuso nel 
seguire l’organizzazione del Convegno. Ringrazio infine, solo perché 
è il più giovane di tutti, Marco Vaccari, presidente dell’associazione 
studentesca ASCI, che intelligentemente ha curato la grafica delle 
locandine e dei programmi del convegno e del concerto.   

Il CIRIV deve moltissimo per la realizzazione di questo volume 
alla dott. Marilena Savino, che con competenza ed impegno svolge 
il compito di segretaria amministrativa del Centro; e alla pazienza e 
all’affettuosa comprensione di Emanuele Paris. 

� Vincenzo De Caprio
� Presidente del CIRIV


